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Osman Arrobbio. Sociologo dell’ambiente e dell’energia presso l’Università di Parma. Si occupa di 
transizione ecologica e, in particolar modo, di transizione energetica. Tra i suoi altri interessi di ri-
cerca ci sono la teoria delle pratiche, le assemblee climatiche, l’inquinamento luminoso. È autore del 
saggio Sufficienza energetica. Il senso, le opportunità e le sfide di un diverso cammino per la transizione 
energetica, Castelvecchi, 2023. 

Marco Baravalle è ricercatore, curatore e attivista. È membro di Sale Docks, un collettivo e spazio 
attivista per le arti, a Venezia. È tra i co-fondatori dell’Institute of Radical Imagination (IRI), un pro-
getto che include attivisti, artisti, curatori e ricercatori attivi all’intersezione di arte e commons. Ha 
pubblicato articoli e saggi sul rapporto tra arte, attivismo ed ecologie, con un focus sulla curatela. 
Ha co-curato due libri: Art For UBI (Manifesto) (Bruno, 2022) e Art For Radical Ecologies (Manife-
sto) (Bruno, 2024). Ha scritto L’autunno Caldo del Curatore. Arte, Neoliberismo, Pandemia (Marsilio, 
2021). Di prossima pubblicazione, The Battleground of Art. Alter-Institutions and Radical Curating in 
The Neoliberal Era (Verso Books). Assegnista di ricerca nel progetto iNEST, Università Ca’ Foscari di 
Venezia. Insegna, o ha insegnato curatorship presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia, Phenomeno-
logy of Contemporary Art alla NABA di Milano; visual culture alla Libera Università di Bolzano.

Marco Bersani laureato in Filosofia, socio fondatore di Attac Italia, è stato uno dei principali ani-
matori del Forum italiano dei movimenti per l’acqua e fra i promotori della Campagna “Stop TTIP 
Italia”. E’ fra i soci fondatori di Cadtm Italia (Comitato per l’abolizione dei debiti illegittimi) e fra 
i facilitatori del percorso della campagna Stop ReArm Europe e della campagna Riprendiamoci il 
Comune. Collabora con il Manifesto, con Comune-info e con Dinamopress. Autore e saggista, il suo 
ultimo libro è La rivoluzione della cura. Uscire dal capitalismo per avere un futuro (Edizioni Alegre, 
Roma, 2023).

Maria Elena Bertoli. È sposata, madre di due figlie e di un figlio e insegnante di religione da più 
di trent’anni. È attivista eco-sociale e partigiana della decrescita. È stata fortemente influenzata dal 
pensiero del teologo e monaco Raimon Panikkar. Amante della mistica e della nonviolenza evangeli-
ca, cerca di evolvere e di portare la sua vita a pienezza, in connessione col tutto. Vive profondamente 
radicata in Valle del Serchio (Lucca).

Blog No TAV Brennero è stato creato nel 2023 per elaborare e diffondere una controinformazione 
che contrasti la narrazione infondata secondo cui raddoppiare la ferrovia Verona-Brennero sarebbe 
l’unica condizione per spostare il traffico merci internazionale della rampa Sud di valico dalla strada 
alla rotaia.

Stefano Boni è docente di Antropologia presso l’Università di Modena e Reggio Emilia. Sulla critica 
alla tecnologia, ha pubblicato: Homo Comfort (elèuthera, 2014); Technologically-propelled comfort. 
Some theoretical implications of the contemporary overcoming of fatigue (in Antropologia, 2016); In 
assoluta sicurezza. Rimozione della morte, onnipotenza tecnica, controllo pandemico e iatrogenesi (in 
Dissenso Informato, a cura di Elisa Lello e Niccolò Bertuzzi, 2022).

Paolo Cacciari. Giornalista e attivista dei movimenti sociali e ambientalisti. È stato assessore all’Am-
biente al Comune di Venezia, consigliere regionale e deputato. Collabora con il sito www.comune-in-
fo.net. Ha pubblicato vari saggi tra cui: Decrescita o barbarie, Intra Moenia e Carta, 2008; 101 piccole 
rivoluzioni, Altreconomia, 2016; Ombre verdi. L’imbroglio del capitalismo green, Altreconomia, 2020; 
Decrescita. Un rovesciamento culturale, Marotta & Cafiero, 2020; Re Mida, Le Vele, 2022.

Confluenza è un progetto nato a Torino con l’obiettivo di organizzare occasioni di scambio su scala 
nazionale tra comitati e realtà che si oppongono a progettualità considerate dannose per i propri 
territori, alla costruzione di saperi dal basso e di parte, alla elaborazione di strategie di lotte in difesa 
dell’ambiente e di chi lo abita. 

Pietro Consolandi è ricercatore in teoria politica e artista, co-fondatore del collettivo di arte ed eco-
logia Barena Bianca a Venezia, dove vive dal 2016. Nel 2022, con la fondazione di arte ed ecologia 
TBA21–Academy, fa parte del gruppo di fondazione di Confluence of European Water Bodies, insie-
me a Embassy of the North Sea e ILP Mar Menor. Nel 2025 è stato parte del gruppo della Dichiara-
zione dei Diritti della Laguna di Venezia in collaborazione col centro studi NICHE, Ca’ Foscari.

Silvio Cristiano. Ricercatore in Urbanistica al Dipartimento di Architettura dell’Università di Fi-
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renze e docente di Sostenibilità all’Università Ca’ Foscari di Venezia, dal 2016 fa parte del Gruppo 
di Supporto del Ciclo di Conferenze Internazionali sulla Decrescita per la Sostenibilità Ecologica e 
l’Equità Sociale. Ha pubblicato, insieme a Karl Krähmer, il libro Città oltre la crescita (Castelvecchi 
Editore, 2022).

Roberta Da Soller è ricercatrice e attrice, ha conseguito un dottorato di ricerca all’Università IUAV 
di Venezia, dove ha co-fondato Per.La – Performance Epistemology Research Lab, dedicato allo studio 
delle epistemologie della performance. Ha lavorato come attrice in film di L. Di Costanzo, C. Cavalli, 
A. Rossetto, C. Mazzacurati e M. Mele, e collaborato come performer con Dora García, Adelita Hu-
sni-Bey. Ha lavorato come producer a Centrale Fies per il progetto Live Works. Fa parte di Sale Docks, 
un collettivo e uno spazio dedicato alla relazione fra arte e politica.

Serena De Dominicis. Dottore di ricerca in Storia dell’arte all’Université Jean Jaurès di Tolosa e all’U-
niversità Tor Vergata di Roma, è membro del comitato scientifico del Centro Studi Mafai Raphaël. 
Interessata ai percorsi marginali e alle esperienze di resistenza e dissidenza nella produzione arti-
stica, le sue ricerche seguono due filoni in parallelo: da un lato le vicende dell’arte tra le due guerre, 
dall’altro forme e modalità delle espressioni più attuali attente alle dinamiche socio-politiche e alle 
tematiche della sostenibilità ambientale e dell’anticapitalismo.

Irene De Giorgi. Dottoressa in Environmental Humanities (Scienze Umane per l’Ambiente) con 
una tesi di ricerca etnografica su cosmologie indigene, pratiche ecologiche e movimenti di resistenza 
contro l’estrattivismo verde in Colombia. È attiva da anni in movimenti per la giustizia climatica, eco-
logica e sociale e si è recentemente avvicinata al mondo della decrescita. Attualmente lavora presso 
la fattoria agroecologica Rio Selva parte di una Comunità che Supporta l’Agricoltura (CSA) e di un 
Distretto di Economia Solidale e come operatrice sociale.

Sergio De La Pierre, sociologo del territorio e ricercatore sul campo, ha insegnato Sociologia gene-
rale presso la facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, e Sociologia urbana presso la sede di 
Empoli della facoltà di Architettura dell’Università di Firenze. Per alcune sue pubblicazioni, si riman-
da ai “Riferimenti bibliografici” in calce al saggio qui pubblicato.

Marco Deriu è Professore Associato in Sociologia dei processi culturali e comunicativi all’Università 
di Parma; Presidente della Magistrale in Giornalismo, cultura editoriale, comunicazione ambientale 
e multimediale; docente di Comunicazione ambientale e Comunicazione e pubblicità sociale. Tra i 
suoi lavori: Dizionario critico delle nuove guerre (2005); Verso una civiltà della decrescita (2016), Rige-
nerazione. Per una democrazia capace di futuro (2022).

Paolo Egasti è copywriter freelance e biologo nel campo degli studi clinici. Ricercatore e articolista 
su temi tecnico-scientifici e di storia della pubblicità.

Cristiano Fant, divulgatore scientifico bellunese di 55 anni, da 15 impegnato nella tutela degli ani-
mali di ogni specie. Nei 15 precedenti impegnato nella lotta per i diritti dei popoli indiani del Nor-
damerica. Operatore Esperto in Etologia Relazionale, Qualifica Specialistica n. 29/25 presso Scuola 
italiana di Etologia Relazionale; Operatore di Zooantropologia Didattica presso SIUA (Scuola Intera-
zione Uomo Animale); Responsabile nazionale fauna selvatica di LEAL (Lega Antivivisezionista); ex 
guardia zoofila ed esperto di leggi di tutela animale; autore del libro Lupi, rewilding, uomini e bestia-
me., Riflessioni per riavvicinare l’uomo alla natura edito da Marzia Carocci, 2024.

Francesca Forno. Professoressa associata di Sociologia generale presso il Dipartimento di Sociolo-
gia e Ricerca Sociale dell’Università di Trento. I suoi interessi includono le nuove forme di partecipa-
zione dei cittadini e i movimenti sociali. Nella sua ricerca ha dedicato un’attenzione particolare alle 
forme e contesti di ri-politicizzazione delle pratiche quotidiane. È autrice, assieme a Paolo Graziano, 
de Il consumo critico. Una relazione solidale tra chi acquista e chi produce (il Mulino, 2016). 

Valeria Giannella. Docente di Gestione Sociale nell’Università Federal del Sud della Bahia, (Brasile); 
attualmente visiting professor al Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, di Sapienza 
(Roma). Collabora con le attività del Laboratorio di Studi Urbani (LAbSU) “Territori dell’Abitare”, 
valeria.giannella@csc.ufsb.edu.br

Serge Latouche. Professore emerito di economia all’Università di Orsay, obiettore di crescita.
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Enrico Manicardi. Avvocato, saggista, conferenziere sui temi della critica radicale alla civiltà. Mem-
bro storico del Circolo Culturale Libertario LA SCINTILLA di Modena, aspira da sempre a vivere in 
un mondo libero, ecologicamente intatto, contrassegnato da relazioni calde e non consacrate al culto 
della Tecnica. Preoccupato per il soccombere del vivente ai colpi sempre più serrati di una civilizza-
zione che irreggimenta tutto e tutti, continua a liberare la sua voce di protesta contro il progetto di 
un mondo in cattività. È autore di quattro libri pubblicati da Mimesis Edizioni, uno dei quali scritto 
a quattro mani col filosofo americano John Zerzan (www.enricomanicardi.it).

Sara Manisera è una giornalista, autrice e documentarista indipendente. Ha lavorato in Iraq, Siria, 
Libano, Nord Africa e Italia su conflitti ambientali, genere e diritti. Pubblicata da Al Jazeera, Libérat-
ion, El País, The Guardian, Irpi Media, ha vinto l’European Press Prize 2024. Co-fondatrice di FADA 
Collective.

Chiara Marchetti. Sociologa, dal 2014 lavora a Parma con l’associazione Centro Immigrazione Asilo 
e Cooperazione Internazionale (CIAC) dove è responsabile dell’area progettazione, ricerca e comu-
nicazione. È una delle fondatrici di Escapes Laboratorio di studi critici sulle migrazioni forzate e 
conduce attività di ricerca, insegnamento e formazione sui temi delle migrazioni internazionali, con 
particolare attenzione al diritto d’asilo, al ruolo del terzo settore nell’integrazione di richiedenti asilo 
e rifugiati, alle seconde generazioni e alle nuove sfide della cittadinanza e della partecipazione nelle 
comunità interculturali. Per la Fondazione Migrantes è co-curatrice del report annuale sul diritto 
d’asilo. Fa parte dell’Associazione per la decrescita fin dalle sue origini.

Alvise Marin. Ha lavorato come programmatore, insegnato laboratorio di matematica/statistica e 
filosofia, si è occupato di formazione politica. La sua ricerca si svolge attorno alla questione del sog-
getto tra arte, psicoanalisi, pensiero filosofico e critica economico politica. Animatore culturale, si 
dedica alle presentazioni di libri e all’organizzazione di convegni. Scrive su Altraparola, Consecutio 
rerum, Rizomatica, Comune-info, Quaderni della decrescita, DazebaoNews e artemagazine. Fonda-
tore e responsabile scientifico del progetto decentraMenti (decentramenti.org).

Bruno Mazzara. Psicologo sociale, insegna Psicologia dei consumi presso l’Università La Sapienza 
di Roma, dove è stato Direttore del Dipartimento di Comunicazione e Ricerca sociale. È membro del 
Comitato tecnico scientifico per la sostenibilità dell’Ateneo. Il suo ultimo libro: Società dei consumi e 
sostenibilità. Una prospettiva psicoculturale, Carocci, Roma 2023.

Caterina Mele. Docente presso il Politecnico di Torino, fa parte del board del Centro Interdiparti-
mentale R3C (Responsible Risk, Resilience Center) dello stesso ateneo. Dal 2023 è membro del Col-
legio docenti del Dottorato Nazionale in Peace Studies dell’Università di Roma La Sapienza. Autrice 
di numerosi studi e pubblicazioni in tema di cultura tecnologica e storica dell’architettura e dell’in-
gegneria.

Edoardo Nannetti avvocato e psicologo, studioso junghiano, ha frequentato i seminari organizzati 
dalla Adriana Mazzarella e tenuti da Dieter Baumann, noto psicoanalista nipote di Jung. Ha tenuto, 
come co-relatore per parte junghiana, tre seminari al Monastero di Poppi: due sul tema Gesù e la psi-
canalisi ed uno Il Libro di Tobia-Il viaggio della vita nella Bibbia e il cammino di rinascita nella analisi 
del profondo di C. G. Jung. Ha pubblicato Le Regole che salvano la montagna nel volume collettivo 
“Viaggio nell’Italia dei beni comuni” a cura di Paolo Cacciari (Marotta & Cafiero, 2011); L’altro Ulisse: 
seguire Odisseo e scoprire Penelope. Una lettura junghiana dell’Odissea (Rubettino, 2022). Si è cimen-
tato col teatro, pubblicando nel 2023 per Magi editori la commedia in un atto unico dal titolo Dio e 
Giobbe: una psicoterapia di coppia.

Pino Nicolosi (rattus). Psicologo sperimentale, si è occupato per molti anni di interfacce uomo-mac-
china. Pubblica interventi in rete e su riviste e quotidiani. È autore, insieme a Fabrizio Fassio, del 
volume I visionari, edito da Manifestolibri, 2018.

 Mario Pansera è attualmente professore OPORTUNIUS presso l’Università di Vigo e ricercatore 
affiliato all’Università Autonoma di Barcellona. È direttore del Post-growth Innovation Lab della Uvi-
go e si occupa di ricerca e innovazione responsabile e di innovazione per la decrescita/post-crescita. 
Dottore di ricerca in Management presso la Business School di Exeter nel Regno Unito nel 2014, ha 
lavorato come ricercatore all’Università di Bristol e Madrid ed ha insegnato Responsible Innovation 
all’University of Cape Town dal 2015.
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Daniela Passeri. Giornalista free lance e attivista, si occupa di questioni ambientali per le pagine di 
Extraterrestre/il Manifesto. 

Stefano Penge. Filosofo di formazione, si è occupato di progettare software educativo a partire dagli 
anni ‘90, in contesti universitari e non, con l’obiettivo di proporre ambienti digitali di apprendimento 
opensource, modificabili e trasparenti. Ha scritto alcuni saggi sulla programmazione in ambito edu-
cativo come simulazione sperimentabile di porzioni del mondo.

Collettivo Redazione NOTAV Brennero. controinformazionenotavbrennero@ancheno

Danilo Selvaggi. Ambientalista, scrittore, è direttore generale della Lipu BirdLife Italia. Si occupa 
di politiche ambientali, cultura ecologica, teorie dell’ambientalismo. Segue e coordina campagne 
nazionali e internazionali sulla conservazione della natura. Tiene master post universitari in tema di 
ambientalismo e cultura ecologica e scrive per riviste e quotidiani. È autore di Rachel dei pettirossi. 
Primavera silenziosa, Rachel Carson e un nuovo inizio per la cultura ecologica (Pandion, 2022), libro 
vincitore del Premio Demetra 2024 per la Letteratura ambientale e nella terna finalista del Premio 
Campiello Natura 2023.

Chiara Spadaro è ricercatrice in geografia. Le sue ricerche oggi si muovono tra i paesaggi del cibo, 
le idrografie e le geografie animali, all’ascolto delle loro diverse tracce sonore. È anche giornalista e 
autrice di diversi libri su tematiche ambientali; l’ultimo è L’arcipelago delle api. Microcosmi lagunari 
nell’era della crisi climatica, wetlands books, 2022. Nel 2024 ha curato con il regista Andrea Colbac-
chini il libro Leogra. Eredità di un paesaggio, Cierre edizioni.

Giovanni Russo Spena, membro dei Giuristi Democratici, è stato segretario di Democrazia Pro-
letaria e presidente del gruppo di Rifondazione Comunista al Senato. Autore di volumi su Peppino 
Impastato, Euromediterraneo, disarmo, Costituzione. Ha partecipato a libri collettanei su Rosa Lu-
xemburg, Comune di Parigi.

Gianni Tamino. Già docente di Biologia all’Università di Padova, è stato deputato italiano ed euro-
peo, è membro del Comitato Scientifico dell’Associazione Medici per l’Ambiente - ISDE Italia e della 
Fondazione Alexander Langer. Autore di libri e saggi su ambiente, salute ed energia, tra cui OGM: 
rischi ed impatti, in “Inquinamento Ambiente Salute -  Aboca, 2019; Sostenibilità e cicli biologici, in 
“La Strategia di Bioeconomia è sostenibile?” SdT edizioni, 2022.

Angelo Tartaglia. Ingegnere nucleare e fisico, già professore di fisica presso il Politecnico di Torino. 
Membro dell’Istituto Nazionale di Astrofisica. Ha fatto parte dell’Unione Scienziati per il Disarmo. 
Membro del comitato scientifico di IRES Piemonte. Oltre all’impegno nel campo della fisica teorica 
si è sempre occupato anche dei problemi connessi con l’uso dell’energia, il collasso climatico, la dina-
mica dei sistemi complessi e la sostenibilità dell’economia.

Tony Urbani. Ricercatore in Geografia Sociale presso l’Università degli studi della Tuscia. I suoi studi 
indagano le dimensioni territoriali e tecnologiche del capitale sociale in relazione alla salute e l’am-
biente, alle emozioni, alle politiche di welfare inclusive e alla decrescita.

Paolo Vignola è assegnista di ricerca in Filosofia morale presso l’Università degli Studi di Bergamo, 
professore invitato di Filosofia della tecnica e Genealogia dell’IA presso la Pontificia Università Anto-
nianum, dove è coordinatore scientifico del Master in Etica e Intelligenza Artificiale. È cofondatore 
della rivista La Deleuziana e condirettore della Scuola di Filosofia Prof. Challenger.

Francesco Zevio. Poeta e attivista, co-fondatore del movimento Cultura in Atto. Ha pubblicato due 
libri di poesia (Suite dei mondi e Liriche randagie) e due manualetti per l’apprendimento del latino 
e del greco antico. Ha studiato e vissuto in Italia, Germania e Francia, paese in cui vive, insegna e 
milita attualmente.


